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NERALE DEL LAVORO 
12/12/2006 

 

APPLICAZIONE DELLA VICEDIRIGENZA: 
UN INTOLLERABILE SCARICABARILE! 

 
Bene avevamo fatto ad allertare i Quadri o Vicedirigenti, qualunque sia la denominazione più 
apprezzata o digeribile! 
 
L’UGL si è fatta promotrice del presidio romano del 13 dicembre perché era nell’aria 
l’ennesimo alibi per procrastinare la legittima quanto attesa applicazione della Separata Area 
Contrattuale della Vicedirigenza anche nei comparti diversi da quello dei Ministeri. 
 
Alla vigilia del presidio indetto a Roma dalla UGL, in prossimità del “Palazzo” che dovrebbe 
governare i “sistemi” organizzativi della Pubblica Amministrazione e cioè la Funzione Pubblica, 
ecco giungere, per il gaudio dei noti avversari della Vicedirigenza, l’ennesimo schiaffo ai 
Funzionari destinatari di questa speciale categoria del Pubblico Impiego:  
 
il Consiglio di Stato ha rinunciato ad esprimere il proprio 
parere perché attende che sulla questione “si esprima la 
Conferenza Unificata cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281”. 
 
E così, a dispetto del Parlamento, che ha da anni promulgato una Legge, quella istitutiva della 
Vicedirigenza nei Ministeri e della sua successiva estensione agli Enti Pubblici ed alle Agenzie 
Fiscali, assistiamo all’ennesimo scaricabarile che conferma sempre di più le nostre 
preoccupazioni: non ci sono veri motivi tecnici o di legittimità costituzionale per impedire 
l’applicazione di una Legge dello Stato Italiano ma bisogna, comunque, tergiversare perché 
sussistono, contro la Vicedirigenza o l’Area dei Quadri, meri pregiudizi ideologici che vanno a 
braccetto con la volontà di mascherare l’insufficienza di certe sigle sindacali da anni 
abbarbicate dentro il sistema di “controllo” e di “gestione” del personale, oggi ancora vigente 
nella Pubblica Amministrazione, a rappresentare i Funzionari Direttivi dello Stato!  
 
Ma se oggi gli altri ridono e si sentono “sollevati” perché è stato schivato ancora una volta il 
pericolo… l’UGL non ci sta! E dopo la manifestazione pubblica del 13 dicembre, con la 
speranza che la data sia di conforto a chi fa finta di non vedere, l’UGL è già pronta a fare 
ricorso a tutte le forme di tutela legali, anche a livello di Comunità Europea, perché venga 
ripristinata la legalità e si rispetti, finalmente, in tutte le sue espressioni la volontà sovrana 
della Nazione espressa attraverso il Parlamento di questa Repubblica. 
 
A seguire, il testo integrale della determinazione del Consiglio di Stato.               



                
 

 
 

 1

Consiglio di Stato 
Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 

 
Adunanza del 6 novembre 2006 

 
N. della Sezione: 4239/2006 

 
 

OGGETTO: 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI  MINISTRI - Schema di decreto del Ministro per le 
riforme e l’innovazione nella Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante “Equiparazione alle posizioni economiche C2 e 
C3 del Comparto Ministeri del personale dipendente dalle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165”. 

  

 

La Sezione 

Vista la relazione trasmessa con la nota del 17 ottobre 2006, n. 196/06/UL/P, 

pervenuta il 27 ottobre, con la quale il Capo dell’ufficio legislativo del Ministro per 

le riforme e l’innovazione nella Pubblica Amministrazione ha chiesto il parere del 

Consiglio di Stato sullo schema di decreto interministeriale in oggetto. 

Esaminati gli atti e udito il relatore ed estensore Consigliere Claudio Marchitiello; 

PREMESSO 

 L’art. 17-bis, primo comma, prima parte, del d.lgs 30 marzo 2001, n. 165, 
introdotto dall’art. 3, comma 7, della legge 15 luglio 2002, n. 145, dispone: “La 
contrattazione collettiva del comparto Ministeri disciplina l'istituzione di un'apposita 
separata area della vicedirigenza nella quale è ricompreso il personale laureato 
appartenente alle posizioni C2 e C3, che abbia maturato complessivamente cinque 
anni di anzianità in dette posizioni o nelle corrispondenti qualifiche VIII e IX del 
precedente ordinamento”. 

Il secondo comma del medesimo art. 17 prevede che la vicedirigenza possa essere 
istituita anche negli altri comparti di contrattazione con riferimento al personale avente 
collocazioni equivalenti alle posizioni C2 e C3, e stabilisce che l’equivalenza delle 
posizioni è definita con decreto del Ministro per la funzione pubblica di concerto con il 
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Ministro dell’economia e delle finanze, restando salve le competenze delle regioni e degli 
enti locali.  

Riferisce l’Amministrazione che lo schema di decreto interministeriale in oggetto è 
stato predisposto per dare attuazione al secondo comma dell’art. 17. 

Lo schema si compone di due articoli. 

L’art. 1 dà sostegno alla tabella A, che viene recepita come parte integrante del 
decreto, nella quale sono individuate le posizioni del personale delle amministrazioni 
indicate dall’art. 1 dello stesso d.lgs. n. 165 del 2001 ritenute equivalenti a quelle C2 e C3 
del comparto Ministeri.  

Il Ministero riferente espone che la metodologia adottata per definire le 
equiparazioni di cui alla tabella A è rappresentata dalla individuazione delle ex qualifiche 
funzionali di provenienza delle varie amministrazioni indicate nell’art. 1 del d.lgs n. 165 
del 2001 corrispondenti alle qualifiche VIII e IX del comparto Ministeri e dalla 
individuazione delle posizioni in cui le stesse sono confluite nei contratti collettivi per i 
quadrienni 1998-2001 e 2002-2005.  

L’articolo 1 in esame, inoltre, fa salve le competenze delle Regioni e degli enti 
locali, che, peraltro, sono chiamate ad adeguare i propri ordinamenti seguendo, 
nell’esercizio della propria potestà statutaria e regolamentare, i principi stabiliti per 
l’amministrazione statale, come stabilito dal successivo art. 27 dello stesso d. lgs. n. 165. 

L’articolo 2 dà supporto alla tabella B, anch’essa parte integrante del decreto, 
nella quale sono individuate, ma ai soli fini della mobilità intercompartimentale, le 
posizioni del personale appartenente ai comparti per i quali sono fatte salve le competenze 
delle regioni e degli enti locali equiparabili alle posizioni C2 e C3 del comparto Ministeri. 

Sempre ai soli fini della mobilità intercompartimentale, l’art. 2 considera anche le 
posizioni del personale della Scuola e degli Istituti di alta formazione e specializzazione 
artistica e musicale. 

CONSIDERATO 
La Sezione osserva quanto segue: 

 

1.- Si rende necessaria una più precisa individuazione dell’ambito soggettivo di 

applicabilità della normativa contenuta nel decreto in esame. In particolare, nella tabella A, 

al primo punto il riferimento agli “enti pubblici non economici”, è generico e si rivela non 

corretto, in quanto comprensivo anche degli “enti pubblici non economici regionali e locali” 

che non rientrano nell’ambito di operatività diretta del decreto. Questi ultimi, infatti, 

possono essere presi in considerazione solo nella tabella B, e ciò nel rispetto dell’art. 27 del 
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d.lgs. n. 165 del 2001. Una dizione più corretta potrebbe essere quella di “enti pubblici 

nazionali non economici”. 

 

2. - La disposizione contenuta nell’art. 2, che individua il personale dei comparti 

Regioni-autonomie locali-sanità con posizioni equiparabili a quelle C2 e C3 del comparto 

Ministeri, sia pure ai limitati fini della mobilità intercompartimentale, indubbiamente ha una 

sua incidenza nella sfera ordinamentale dei relativi settori.  

Si rivela necessario, pertanto, che sullo schema di decreto in esame sia acquisito il 

parere della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281. 

 

3. - In vista del parere definitivo si formulano inoltre le seguenti osservazioni. 

A) Quanto alle premesse:  

1) occorre correggere il richiamo al decreto legislativo, aggiungendo alla data 30 

marzo 2001 il numero 165 che, per errore di scrittura, figura dopo la parola “definito”; 

2) nel paragrafo che inizia con l’espressione “preso atto” occorre aggiungere alla 

parola “decreto” l’espressione “legislativo” e sostituire l’ultima parte, secondo cui  “le 

Regioni a statuto ordinario e le altre pubbliche amministrazioni adeguano i propri 

ordinamenti alle norme contenute nel Capo II”, con la frase: “le Regioni a statuto ordinario 

e le altre pubbliche amministrazioni adeguano i propri ordinamenti ai principi dell’art. 4 e 

del Capo II dello stesso decreto”, che riproduce, nella parte che interessa, l’art. 27, comma 

1, del d.lgs n. 165 del 2001. 

3) il paragrafo che inizia con l’espressione “considerato” non è molto chiaro. Si 

suggerisce, in sostituzione, la seguente formulazione: “Ravvisata l’esigenza di prevedere, ai 

soli fini delle procedure di mobilità intercompartmentali, l’equiparazione delle posizioni del 

personale per il quale sono fatte salve le competenze delle regioni e degli enti locali nonché 

del personale della scuola e degli istituti di alta formazione e specializzazione artistica e 

musicale alle posizioni C2 e C3 del comparto Ministeri inserite nelle apposite aree della 

vicedirigenza”; 

4) il paragrafo che inizia con l’espressione “visto” dovrebbe essere integralmente 

espunto, essendo inusuale inserire nel testo di un decreto ministeriale il richiamo all’atto 

d’investitura e il nome del ministro che adotta il decreto medesimo. 

B) Quanto all’articolato: 
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1) nell’art. 1, sarebbe opportuno eliminare, in quanto non necessario, il richiamo 

all’art. 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Si rivela superflua, perché ripetuta nell’art. 2, che ne costituisce la sede propria, 

anche la parte della disposizione in esame che recita “facendo salve le competenze delle 

Regioni e degli Enti locali, secondo il disposto dell’art. 27 del decreto legislativo n. 165 del 

2001”. 

L’espressione “le posizioni equivalenti”, infine, dovrebbe essere sostituita con 

l’espressione “le posizioni corrispondenti”; 

in conclusione l’articolo potrebbe essere così riformulato: “Nella tabella A, che fa 

parte integrante del presente decreto, sono individuate le posizioni del personale di cui 

all’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, corrispondenti alle 

posizioni C2 e C3 del comparto Ministeri confluite nella vicedirigenza”; 

2) nell’art. 2 occorre sostituire la parola “è” con la parola “fa” e l’espressione 

“definisce l’equiparazione alla posizioni C2 e C3” con l’espressione “individua le 

corrispondenze con le posizioni C2 e C3”; 

va infine espunta dal testo la frase “Il presente decreto è trasmesso ai competenti 

organi per la registrazione e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana per la 

pubblicazione”. 

 

4.- La Sezione, vista la esigenza di sentire sullo schema di decreto la Conferenza 

unificata e considerate le modifiche di carattere sostanziale da apportare al testo, indicate al 

precedente punto 1 e quelle di carattere formale di cui al punto 3, sospende l’emissione del 

parere in attesa dei conseguenti adempimenti dell’amministrazione. 

P.Q.M. 

Sospende l’emissione del parere in attesa degli adempimenti di cui in 

motivazione. 

Per estratto dal Verbale 
Il Segretario della Sezione 
(Licia Grassucci) 

                                                    

Visto 

Il Presidente della Sezione 
  (Giancarlo Coraggio) 

 


